
PLANAVAL (Arvier) – VALGRISENCHE 

 

 “Le sanglier” (170 m, 6b+ max, 6a obbl.) 

“La fête du village” (200 m, 6a+ max, 5c obbl.) 

 

 
 

                                                                                                         

“Le sanglier” 
Matteo Giglio e Alexis Vallet, dal basso – 06/05/2007 

170 m, 6b+ max, 6a obbl. 

 
“La fête du village” 
Matteo Giglio e Ilaria Iemmi, dal basso – 20/08/2006 

200 m, 6a+ max, 5c obbl. 

 

Discesa: è possibile scendere in doppia da qualsiasi sosta. Dalla cima del pilastro esistono due 

possibilità: in doppia (con due corde da 60 m) lungo la linea indicata sulla foto a lato oppure a 

piedi lungo un comodo sentiero che riconduce esattamente nel luogo dove è stata lasciata 

l’automobile. In questo caso, salire fino a raggiungere il soprastante boschetto: il sentiero si trova 

in alto ed è raggiungibile in circa 10 minuti a piedi. Scendere quindi verso destra seguendo 

l’evidente tracciato che riporta all’auto (25-30 minuti). 

 

Materiale: le vie sono interamente attrezzate con fix inox Raumer da 10 mm e anello di calata alle 

soste. Due corde da 60 metri e 10 rinvii sono sufficienti per percorrerle entrambe. Non serve 

materiale aggiuntivo. 

 

Esposizione: sud, la base della parete si trova a circa 1700 m di quota. 

 

Accesso: da Arvier, risalire la Valgrisenche fino a raggiungere il bivio sulla destra per Planaval. 

Oltrepassato il villaggio, la strada compie due tornanti, il primo a sinistra e il secondo a destra. In 

corrispondenza del secondo è possibile lasciare l’auto a bordo strada per incamminarsi a piedi in 

piano lungo una strada abbandonata con fondo erboso. Giunti ad una deviazione, continuare a 

sinistra in piano fino al termine della strada da dove ha inizio un sentiero che sale verso destra fino 

a portarsi a ridosso della parete. Per raggiungere “La fête du village” occorre salire ancora una 

cinquantina di metri verso il torrente (primo spit visibile, targhetta in legno). 10 minuti dall’auto. 

“Le sanglier” invece attacca circa 80 metri in alto a sinistra (corde fisse in caso di abbondante 

flusso d’acqua). 

 

 

 

 

 

 

 

Matteo Giglio 

giornalista, guida alpina, maestro di sci 

www.matteogiglio.com 

info@matteogiglio.com 

+39 349 8669772 

 


